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Ritornano gli U2 con il singolo ‘Songs of Innocence’
ROMA — Cinque anni di silenzio e poi
un’uscita clamorosa e a sorpresa: Songs of
Innocence, il nuovo album degli U2 è da
mercoledì disponibile gratis su i-Tunes per
un pubblico di 500 milioni di utenti. È il
primo capitolo di un accordo pluriennale
tra la band e la Apple che dimostra in
modo netto la capacità di adeguarsi ai
tempi di Bono e compagni. Vale però la
pena sottolineare come per l’uscita
discografica strategicamente più avanzata
della loro carriera, gli U2, musicalmente
parlando, siano tornati all’epoca del

vinile, ricercando non solo le atmosfere
dei primi anni ma anche quelle dei loro
idoli musicali e temi così personali e legati
tra loro da far pensare quasi a un concept
album: The Edge, con elegante sense of
humour, lo ha chiamato «il nostro
Quadrophenia». Songs Of Innocence è
l’album più intenso della loro carriera da
molto tempo a questa parte, un
affascinante mix tra atmosfere vintage e
contemporaneità caratterizzato da un
forte lirismo e da una dichiarata vocazione
pop della band.

L ive . Da oggi a domenica. Sul palco anche Valèry Larbaud e Ugostiglitz

Alla ‘Festa in cortile’dell’Arci
la reunion dei Beaucoup Fish

di Luca Muchetti
CREMONA — Tre giorni al-
l’insegna delle musica nel cor-
tile del circolo Arcipelago. Si
apre questa sera la Festa in
cortile, ormai tradizionale ap-
puntamento che porta una
ventata di buona musica all’a-
perto (oppure al chiuso, in ca-
so di maltempo) nel circolo
Arci di via Speciano. Si parte
oggi alle 21 con un grande ri-
torno sulle scene, quello dei
Beaucoup Fish (Matteo Gosi,
voce, piano e synth; Giovanni
Gosi, voce, chitarre elettri-
che; Roberto Calvi, voce, chi-
tarre elettriche, chitarre acu-
stiche, mandolino; F ilip po
Mannello, basso elettrico, co-
ri; Stefano Uggeri, batteria,
percussioni, cori, a cui si ag-
giunge per l’occasione il chi-
tarrista Simone Siano). Attivi
dal 1999, i Beaucoup Fish so-
no la formazione pop rock
che, partendo da Cremona, ha
conseguito il maggior riscon-
tro nazionale degli anni Due-
mila. I Beaucoup Fish festeg-
giano i 15 anni di attività con
un omaggio alla cult band in-
glese degli Elbow, gruppo che
l’ensemble cremonese ama
molto e da cui ha tratto in-
fluenza e ispirazione.

Domani la festa inizierà an-
cora prima, alle ore 16, con
Dynami te, il progetto che il
circolo Arcipelago dedica alla
cultura hip hop. Sul palco si
ascolterà la musica dei dj Feb-
bo, Soul Solgia e Dekobeatz, il
rap dei Soul Patrol (gli stessi
Febbo e Soul Solgia) e di Cor-
ro tto , la danza della Wi sp
Crew e il live painting di Deko
One, Dim e Luogocomune. Ci
sarà spazio anche per infuoca-
te session di freestyle. In sera-
ta, alle 21, sarà il turno degli
U go s ti g li t z. La formazione
asolana è composta da T h o-
mas Baruffaldi, voce, chitar-
ra; Samuele Pedrazzani, chi-
tarra, sassofono, cori; Davide

Chiari, basso, cori; e Riccardo
D’Errico, batteria). L’attività
del gruppo ha inizio nella pri-
mavera del 2013, periodo du-
rante il quale, in sala prove,
cominciano a prendere forma
i primi brani. L’affiatamento
della band consente alle can-
zoni di nascere, una dopo l’al-
tra, con naturalezza e sempli-
cità. Dopo cinque mesi di pro-
ve e sperimentazioni, nell’a-
gosto 2013 il gruppo registra
il primo ep, omonimo, al TUP
Studio di Brescia. Nelle trac-
ce registrate, dal sapore grez-
zo e incisivo, ma anche pro-
fondo e suggestivo, si possono
cogliere influenze blues, funk
e rock spiccatamente Seven-
ties, unite a sonorità più mo-
derne che riconducono all’al-
ternative rock e alla musica
leggera italiana. Dal vivo, gli
Ugostiglitz esordiscono il 18

ottobre 2013 sul palco del Lio
Bar di Brescia, aprendo il con-
certo dei Fast Animals And
Slow Kids. Dall’aprile 2014
l’ep è disponibile, sia su sup-
porto fisico, che gratuitamen-
te online. Domenica la festa si
chiuderà con l’esibizione dei
Valéry Larbaud, gruppo rock

d’autore ampiamente rodato
e di grande esperienza. Il con-
certo sarà occasione per fe-
steggiare i 15 di attività della
band, che proprio nel settem-
bre 1999 muoveva i primi pas-
si. L’ultimo lavoro della nutri-
ta discografia del gruppo è un
ep di sette brani, intitolato Io

Come Sto? e definito dal grup-
po stesso come «un disco di
case che si svuotano, città av-
velenate, colleghi impazziti e
la follia come rifugio, supere-
roi del quotidiano, luminose
scoperte anche nei giorni di
pioggia battente». L’ep verrà
eseguito per intero dal vivo. Il
quintetto, spesso protagoni-
sta di iniziative organizzate
dal circolo, è guidato da Diego

Pallavera (voce e testi) e vede
i fratelli Paolo e Davide Ciu-
ch i rispettivamente alla chi-
tarra e al piano elettrico, con
Manuel Landi alla batteria.
Una recentissima new entry è
invece il bassista Stefano Ri-
naldi.
l Ingresso gratuito con con
tessera Arci 2014. Zona bar
con cucina (dalla nostrana al-
la vegetariana).

‘Time Lapse Project’ è con l’Apom
Iniziativa benefica di oltre cento artisti esibizioni dal vivo, mostra e scatti artistici

PERSICHELLO — L’edizione
2014 della sagra di Persichel-
lo, ha visto protagonista Time
Lapse Project, progetto artisti-
co e fotografico ideato dalla
fotografa Giuli Barbieri. L’o-
biettivo del progetto, al quale
hanno aderito oltre 100 arti-
sti, è stato quello di dimostra-
re che nonservono attrezzatu-
re costose per realizzare otti-
mi scatti, ma serve il pensiero
e l’idea.Le immaginipiù belle
sono state esposte nel parco
del Centro ricreativo e cultu-
rale domenica 7 settembre e
le offerte raccolte sono state
devolute ad Apom Onlus. Alla

sera lo spettacolo, con finalità
benefica a favore dell’associa-
zione, per ricordare An d re a
C o re t t i , scomparso 10 anni fa
a 28 anni. C’erano G ius ep pe
Caci, Isabella Fabbri, Federi-
co Fattinger, Roberto Pascuc-
ci, Marta Cataldi, Rayssa Lis-
sandrello, Angelo di Filippo,
Eugenio Noseda, Loris Lari,
Tamara Fragale, Marco Faio-
li, Michele Zocca, Moreno
Delsignore, il coro Voci Della
Nostra Terra, Maurizio Bel-
trami, Arianna Roberts, Ele-
na Ravelli, Simone Borsi, Joe
Meneghini, Irene Cao, le bal-
lerine di Posain Opera Ballet.Il gruppo dell’Apom

‘Only you’dei Platters
La versione originale del 1957 priva di copertina

di Meo Mola

The Platters, gruppo mu-
sicale statunitense nato
a Los Angeles nel 1953,

si impone al pubblico mondia-
le per quella tecnica vocale
denominata ‘doo-wop’, grazie
ad armonie sincopate corali
sovrapposte. Il gruppo, dopo
gli anni difficili degli esordi,
sfonda per l’etichetta Mercu-
ry Records con una canzone
già incisa precedentemente
ma passata inosservata, quel-
la Only you (1957) scritta da
Ernie Freeman che diventerà
poi arrangiatore per Sinatrae
Paul Anka. Il disco originale
(prima 78 giri e poi in versio-
ne 45 giri), è sprovvisto di co-
pertina fotografica, con una
cover standard forata (in Ita-
lia fu editata dalla Mercury-
music) nel 1957. Nel 1972 la
Mercury ristampa il pezzo dei
Platters con un lato b) diver-
so, The great pretender ( a n z i-
ché l’originaria Bark, Rattle
and roll), che confermò nelle
vendite il successo di O nl y
youdel 1957, edita con una co-
pertina nera e mani alzate in
primo piano (l’unico disco che
sta superando la barriera del-

la 3ª generazione). Nel 1974
altra versione con nuovo lato
b), Smoke gets in your eyes, che
fu sigla del ciclo televisivo de-
dicato a Frank Capra (estrat-
ta dalla colonna sonora live
del film ‘America Graffiti’). Il
gruppo iniziale dei Platters
era formato da Tony Williams
(vocalist), David Lynch ( c h i-
tarra), Paul Roby (b a t t e ri a ) ,
Herb Reed (basso) e per la
prima volta una donna vocali-
st Zolda Taylor (poi ripresa

anche in Italia dal Quartetto
Cetra). Il gruppo in attività
dal 1953 al 1970, subì poi la
diaspora dei suoi componenti
che tentarono carriere da so-
listi, fregiandosi sempre del-
la denominazione dei Plat-
ters, con comprensibile con-
fusione. Ma le incisioni del
gruppo originario continua-
vano raggiungendo la strato-
sferica cifra di 53 milioni di
dischi nel mondo.
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Il primo 45 giri di ‘Only you’
e, a destra, la cartolina

che promuoveva il gruppo
The Platters negli anni 50

Ahmad e Lateef
Due giganti del jazz
dal vivo all’Olympia

di Daniele Duchi

O lympia, Parigi, 27 Giugno 2012: nella
sala leggendaria di Parigi, il quartetto
del pianista jazz statunitense Ahmad

Jam al — completato da Reginald Veal al
contrabbasso, Herlin Riley alla batteria e
Manolo Badrena alle percussioni — funzio-
na in modo telepatico nel reinventare il re-
pertorio di Blue Moon, album pubblicato
quello stesso anno
dall’etichetta Jazz
Village (‘frangia’
della H ar mo ni a
Mundi, distribuita
in Italia da Ducale
Music). Poi, prima
di offrire al pub-
blico una versione
t r a s f o r m a t a  d i
Po inc ia na, un suc-
cesso degli anni
Chess, il pianista invita il sassofonista e flau-
tista Yusef Lateef, suo antico compagno del-
la grande epoca dell’etichetta Atlantic. Sor-
geranno dei momenti magici in cui il soffio
del pioniere del fusion world ci accompa-
gnerà in una di quelle passeggiate mistiche
di cui detiene il segreto. Nel suono e nelle
immagini il cofanetto Live at the Olympia -
Ahmad Jamal featuring Yusef Lateef (2 cd più
1 dvd) propone nella sua integralità questo
concerto storico, illuminato da due giganti
del jazz, sul quale soffia la fiamma del groo-
ve e lo spirito del sacro.

Da Gil Evans a
Y o u n  S u n
Na h, dall’O r-

chestre National
de Jazz a Lars Da-
nielsson, l’eclettico
batterista e percus-
sionista francese
Xavier Desandre
Navarre ha suona-
to con la crema del-
la scena jazz inter-
nazionale, per non parlare delle sue nume-
rose incursioni nel pop, nella chanson fran-
cese, nella world music e nella musica da
film (in particolare con il regista Luc Bes-
son). Percussionista innovativo, famoso nel
suo Paese come ‘The Wizard’, è al suo primo
album da leader pubblicato dalla label Jazz
Village (distribuzione Ducale Music). In-Pul-
se (il titolo si rifà alla leggendaria etichetta
jazz Im p ul s e! ) è un disco davvero sorpren-
dente, progressivo e dinamico, che mette in
mostra un musicista estremamente affiata-
to con il suo gruppo, che entra di diritto nel
meglio della proposta contemporanea del
jazz europeo. Lo Xavier Desandre Navarre
Quartet — a fianco del leader troviamo Sté-
phane Guillaume (sax e flauto), Gregory Pri-
vat al pianoforte e Stéphane Kerecki al con-
trabbasso — irradia l’ascoltatore con la sua
brillantezza luminosa, con un innato senso
dello swing. Insomma, un cd da ascoltare e
godere dal primo all’ultimo secondo. Come
non capita più molto spesso. (dadu)

Lo swing entusiasmante
del batterista francese

Xavier Desandre Navarre
all’esordio da band-leader

L’ANGOLO DEL COLLEZIONISTA LE NOVITÀ DISCOGRAFICHE

A sinistra
i Valéry
Larbaud
e a destra
Beaucoup

Fish

Foto di gruppo degli artisti che hanno partecipato alla manifestazione

PERSICHELLO


